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Anno l. GENNAIO 1945 N. 1 

LOTTA PER IL P A N E La parziale ritirata fascista non mutava per niente i l nostro attegg iamen lo 
Non ta nto la considerazione che solo il 40 per cento deg l i operai fruiranno 

1 delle 20 lire giornaliere, quanto la sicurezza che a questa prima legnata altre 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ ~ n e seguiranno se non si reagisce. c i induco no a persistere e a chi edere alle 

masse di rifiutare ogn i fiducia ad element i che tralfano con i fascist i e di inten-- Il 16 d icemb re Von Rundstedt aveva affermato che la grande ora era suo- sificare l'agita z, one. 
nata. La propaganda fascista parlava di avanzate profonde e rapide. Mussol ini La mancanza dell 'energ ia elett rica ridurrà le ore lavorat ive e g ià si parlo 
e i suoi accol iti credettero giunto il momento d i geHare la maschera e d i affa- di ridurre il minimo d i integrazione dal 75 al 50 per cen to . Le scorte piemontesi 
more i l p:> polo dell'Italia del t'-Jord per costringerlo a preferire la Germania. d i pane sono mini me, e g ià si parla d i ridurre le razi o ni. Il piano ':1 1 affama-

Per 15 g1orn i un coro di proteste e di maled izioni espresse chiaramente l ment ) è in corso di attuazione. Pe rmetteremo noi che lo si al ui con tanta 
sentimenti del popolo lavoratore nei riguardi del fascismo. Ciò nonostante macchinosa soavalderia? Certamente no. 
Mussolini, che era passato in macchi~a a ottanta oll'ora per le vie di ~ilano, 1 Ma occorre ra-ffo rzare l'organ izzazione e migliorarla perche in avvenire 
fra due fitte di questurini osannanli, fece sapere attraverso la sua rad1o che ogni deliberaz ione possa essere presa ·con maggiore prontezza. 
s'era tornati ai tempi dei sacri entusiasmi popolari. Fece persino sapere che Si ricordino le esperienze autunnali: d rimandare di giorno in giorno gli 
sarebbe venuto a Torino il 6 gennaio. Ma a raffreddare i suoi bollori ci pen- incontri tra gli esponent i dei pMtili, il mantenere troppo a lungo incerte le po­
sarono, una volta riavutosi dalla sorpreso, i milanesi: dal 30 d icembre al 2 gen- siz ioni d i c iascun parti to, il preoccuparsi di certe affermaz ion i di prestigio, il 
naio Milano divenne un vespaio. rendere impossibtli i necessar i coo rd inamenti sono evidentemen te sistem i che fa-Nelle fabbr iche non pochi elem enti fascisti conobbero il r innovato e pe- cilitano il compito della reazione. 
sante entusiasmo proletario espresso a pugn i. Nei cinematografi e nei caffè Ci aspettano momenti immediati duri e d ifficil i, c i aspetta la primavera che 
squadre operaie armate tennero comizi e distribuirono manifestini. Gruppi fa- dovrebbe essere quella sognata dell' insurrezione. Uniamoci ! 
scisli e sedi di polizia venn ero assaltale. Il gruppo Aldo Set te venne occupato L'esperienza di tutti i temp i e le attuali esigenze di lotta esigono l'unione 
malgrado i reticolati e i fortilizi. Cerutti i l giorno l gennaio faceva sapere al dei lavcratori. Per questo noi ci auguriamo che il comitato di agitazione pie­
comando tedesco in Halia che la si tuaz ione slava prec ipitando e che per riac montese d vent i l'organo d'agitazione dei lavoratori di tutte le tendenze politi­
qu istare i l controllo della c i ttà occorreva un rap ido invio d i uom ini e mezzi. che. S ovv iera così all' inconven iente gravissimo di certi atteggiamenti prematur i 

Kesselring, preoccupato, non lesinò nè uom ini nè mezz i; ma ogni sua mi- ed indecisi da parte di gruppi non collegati. 
su r.a mil i tare si rive lava inutile, perchè sagg iamente il comando del C.L.N. assol- E' d'altronde ch iaro che un com itato d'agitazione, organo em inentemente a 
to il comp i to d imostrativo, esaur:.i ta la sorp resa, non g iud icava g iunto il momen- carattere rivol uzionario , non può basarsi su presupposti tradiziona li, senza ri-
to dell 'i nsurrez ione. · \ nunciare almeno in parte alla sua vitalità. 

Intanto le notizie d'occidente davano Von Rundstedt in ritirata, quelle d'o-
r ienta Budapest quasi interamente occupata . Com'era da prevedersi, in 15 gior- l ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

~i~i: f~~~fs~~o~ie v~d~~aa ~a:S~r~~t'~a ac~~i::ncahr~ ii ln 7p;~~n~~~ei l ~~: i td~~is : ~~irm~~i~::~ l Ullll t\~~ Al~ t\~~ t\~~ () l nendo un 'i ndenn i tà d i L. 20 per i sol i capi fam igl ia. 11111 Nelle officine torin esi malgrado ciò 1 com itati d i agitaz ione hanno intensifi -
cato la loro atti vità e 1nsistono nel ch iedere la revoca in tegrale del provved - ~ .

1

. 
mento abrogan te l'in dennità d i guerra. Le var ie comm issi on i interne, che impau- l 
ri te, avevano com unicato a i tedeschi fi n da gli ul ti mi d i dicembre di non essere -~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
più in grado d1 rispondere delle loro d it te, messe a lle strette dalle masse devono 
scegliere tra la co llaboraz ione vergog nosa con gl i affamatori del popolo e le 
tard ive d imissio ni . Ma 1 Si ndacal isti cos idett1 «puri, han finalmente cap1to ogn 1 
movimento an ticapitalist ico d~ve avere come inderogab ile premessa, il presup­
posto anti fasc ista. 

Già i giorni 8. 9 e 10 genna io sono stat i caratter izzat i da interruz ioni di 
lavo ro in alcune fabbr iche, ma i l malcontento delle masse non accenna a diminuire. 

Fi n dal 2 genna io il P. d'A. ind iri zzò la seguente lettera al comitato d'ag i­
taz ione prov incia le: 

AL COMITATO DI AGI T AZ IONE CENTRALE. 
AL C. L. N. PER CON OSCENZA 

Il comi ta to sindaca le p i emon~ese del P. d'A. 
CONSIDERATA la si tuazione provocata dal decreto della R. S. l. abrogante 

l' indenn ità d i guerra vede nell'atteggiamento fasc ista una sfida pol i tica. 
CONSULTATI numerosi comitati di agitazione di fabbrica conferma il grave 

malcontento della massa e chiede al Com itato di Agitazione Provinciale d i pren­
dere un' iniz iativa per uno sciopero generale. 

COM UNICA di aver g ià precisato e richiesto l'at tegg iamento che si inten­
derebbe assumere in proposito ai propri com itat i sindacal i de ll e provincia li pie-
montèsi ed a quelle d i M i lano. · 

DICHIARA d i avere g ià delegato un suo membro con l' incar ico di concer­
tare, ove i l C0mitato d i Ag itaz ione lo r itenga ut i le, le moda li tà per una con­
dotta precisa, comune e consona alle decis1oni di detto organo anche nei dettagli. 

Il C. S. P. del P. d'A. 

Il g iorno 6 g.enna io i l rappresentante del P. d 'A. comun icava ai par ti ti una 
ré la zione del com itato ..s indacale sulla situazione nelle fabbr iche tor inesi al 5 
genna io. De tta relaz ione metteva in risalto il malcontento generale e le ag ita­
z ioni in atto. 

Il giorno l O gennaio il P. d'A. d iffondeva per le fabbriche un -manifestino 
del seguente tenore: 

LAVORATORI TORINESI ! 

Capitalisti e nazifascisti dicono che siete voi /a causd de/J'in~ltzione! 
Per porre rimedio a tutti i mali, per salvare quanto ancora si può 
salvare del capitale, vi si toglie quell'indennità di guerra conseguita 
attraverso mesi e mesi di agitazioni spesso anche cruente. 

L 'in~azione è dovuta essenzialmente ai 1 O miliardi di carta 
moneta stampata e spesa dai tedeschi per defraudarci di quel poco 
che ci è ancora rimasto. . Non parliamo poi di quel che spendono 
i fascisti per mantenere i nemici del proletariato. 

E' giunto il momento di dire BASTA. Nelle vostre casa manca­
no già lo zucchero e l'olio. Vi lascierete togliere anche il pane? 

La sfrda degli oppressori è lanciata. Raccogliamo/a. Rispondia­
mo alle provocaztoni con lo sciopero. 

l crumiri sappiano che, se non oggi, domani sconteranno il 
tradimento. La paro/a d'ordine per tutti è: SOL/DAR/ET A'. 

IL PARTITO D'AZIONE. 

Un anno fa usciva il pr imo numero di «Voc i d'Offic ina>, che rifacendosi 
nel nome e nella sostan za al fogl io egualmente clandest. no pubb li cato per la 
prima vol ta nel 1931 sot to l'eg ida del movimento «G ustiz ia e Libertà , , volle, 
riallacc iandosi a que l mov1men to antifasc ista, po rtare Ira le masse dei lavoratori 
la voce della rivoluz ione democrat ica e soc ialista. Ogg1, «Voci d'Officina, è un 
g iornale cercato e rich iesto da i lavoratori delle fabbriche, ed è dovunque ap­
prezza to, come quello éhe, al d i là di ogni ideo logia d i partito e d 1 ogni set­
tar ismo, intende condurre la battagl ia per la libertà del lavoro contro ogn i gio­
go total i tano o cap i tal istico. 

Questo gio rnale vuoi essere un giorna le di ba ttagl iò della classe lavora trice 
oppressa da i nemici in tern i ed estern i. A i lavo rator i d i ogn i te ndenza e d · ogn 1 
categoria chied iamo collaboraz ione d1 sc ri tt i e d i d iffus ione. 

Questa è il giornale dell'un ilarieta democratièa dei lavorator i, è il g iornale 
dei cons igl i d i fabbr ica e di az1enda, degl i organ i autoncmi dei lavoratori. Noi 
cred iamo che d vecchio g ioco d ipl omatico dei partit i tradizionali non sia più 
capace, se mai lo è stato, d i portare fecondi frutti nella vita politica. La demo­
cra zi a non si attua med ian te pa rt1ti che si autonominin o d ifenso ri degli interessi 
de i lavora to n, ma med 1 an ~e la li bera e d iretta partecipaz ione dei lavoraton 
stess i alla vi ta polit ica dello stato per mezzo d i prop ri organi. 

In tal senso poss:amo d ire che questo g1ornale è socialista, perchè porta in 
primo piano d problema politico del soc ia lismo, che non si crea fuor i dalle 
fabbr iche, ma dentro le fabbriche stesse per volontà di tutt i coloro che lavorano 
e che hanno la propria vita legata alla fabbrica. Non vogliamo però sostenere 
un socialismo pieno . di parole e di promesse, che ha [atto il suo tempo ed ha 
portato a dannosi risultati 1n tutti i paesi d'Europa, ma un socia lismo attivo e 
costrutt ivo che si proponga i l rinnovamento delle basi della società attraverso 
una rivoluz ione pol i tica che modifich i tu tta la struttura dello stato. Noi guardia­
mc, come gu ida ed inci tamento a proseguire nella lotta ingaggia ta cont ro le. 
forze reazionarie, alla rivoluz ione russa e alle sue realizzazioni, non so tanto 
per imitare c iò che conviene a noi, ma per portarla sul piano più vasto della 
democrazia di tutti i popoli d'Europa. 

Molte cose abbiamo imparato in questo primo anno di vita. Molte illusioni 
inu tili fors'anche sono cadute. Siamo tuttav ia certi che tutti quanti hanno seguito 
da principio il nostro cammino non possono non guafdare con simpatia al no­
stro sforzo e coadiuvarci con slancio pure in mezzo alle difficoltà e ai sacrifici 
che abb,iamo dovuto e ancora dobbiamo affrontare m questo difficile periodo 
di attività. Molti nostri compagni e collaboratori sono caduti o hanno dovuto 
interrompere la loro opera al nostro fianco, perchè colpili dalla reazione nazi­
fascista. Siamo tuttavia ben decisi a seguire con fede il nostro lavoro appunto 
per non dimenticare Fogagnolo, Masia Bracc:niGalimbertie tuttii compagni persi 

Siamo lieti, all'aprirsi del secondo anno di vita, di chiarire a i letton i nostri. 
principi. Noi ci rivolgiamo anche ai lavon?tori di tutta l'Europa che, o liberati, 
o, come siamo noi, ancora sotto il giogo, partecipano all.a oostra lotta per l'in­
stauraz ione del nuovo ordine democrat1co e socialista. Ci rivolgiamo a tutti i 
nostri compagni che nelle prigioni o nei campi d1 concentram~nto tedeschi at­
tendono con ansia il giorno della liberazione e del ritorno alle loro case e 
alle loro famiglie. Sappiamo che pochissimi di loro potranno leggere questo 
[oglio, ma sappiamo che molti fra loro l'hanno forse letto, quand'erano tra noi 
e forse ancora lo ricordano. 

Il nostro compito è quello di contribuire alla democratizzazione delle 
masse dei lavoratori e di tutto il popolo, che troppi anni di servilismo economi ­
co e di total i tarismo politico hanno depresso e schiacciato. La democratizza­
zione che ci proponiamo di provocare ha lo scopo di sollevare la masse inerti 
dallo scett icismo, e quelle attive dall'antifascismo generi'co. Siamo perfettamente 



Y o ci d'OHici11a 

consapevol i peraltro che non attraverso le parole e i nostri articoli si raggiun­
gerò uno tale difficile meta, ma soltonto attraverso l'ozione. Perciò il nostro 
grornole vuole spingere all'azione, vuole inc.itore olio ribellrone co1tro l'ordine 
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partigiani 
costituito, contro i 6nvi'egi di classe e di casta. Ai nostri votnpagni di lavoro. 

Perciò questo giornale non ~ soltanto sindaéale o di partito, ma è un gior- Operai di tutte le categorie Vi rnandìarno oggi il nostro :sal·ut<J. 
naie polrtico. E' il giornale di tutti r lavoroto'i di tutte _le tend.~nze e -~i tutte le Noi oht rapp,-e.-.;Jnliamo il mr1ggiot· num~ro dei combattf'uti 
ideologie che vogliono eh~ alle forze del la~oro _.spettr la gurd~ polrtrca dello della gtterra di l!berazi,Jne oggi ci ·rirolgiamo a Voi perchè pren-
stoto. Forse moltr compagnr, sopratutto operar, cr potranno nmproverare che . ' . . . 
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talvolta nostri scrirti sono drffrcdt. Infatti, se qualcosa manca al nostro giornale d.wte 1Jflrte a qu ·sta guura y.usla drt tutt1 tanto destderata. ( h1 v~ 
è uno,.sempre più larga partecipaz one der lavoratori, che ancoro troppo poco l parla Oljgi, .., ono i vu.-;tri cam p tqn.i di lavoro, '1 1egli stessi che con 
e troppo a fatica ci fanno giungere loro scritti e loro proposte. Comprendramo voi hanno colraborato negli saioTH3ri mflrzo-nonembre con i 1' •stri 
ben 'rss rTlO la drilicoltà per certi compagni operai dr l:jsc iare la Irma o la leva . l' . . . h' b" . . . a· 

• 11 . . . l stes.•n ctnllL e con vol anno su 1tu una 1ng; 1 ttzla. t ·un •IOI'r.J·tw dello rnacchrna per prendere la penna rn mano, ma saremmo ben lre ~ r dr pub- . , · . 
blrcore copioso numero di artrcoli e dr le .tere scnttr con molta cons::~pevolezza IWido e duwne.sto. 
e ailrettonti error di orrogra~a. Il mezzo mrgl ore per chrarire. i d_ubbr è qJello Oggi t{ tutti noi si presenltl l'rH:ca:sione di porre . termine Il tante 
di proporcel i per rscr1t o; e vorremmo ch'= propos 'e dr dubbr cr grungessero inqiu:slizie non losciomola Sr'app. n·! 
con molto frequenza. Non ci spinge nessun am0re pe ' la vuota polem rca, ma · O ' t · l bb · l · · · • · h 
per la libera discu ssio ·1e. Molti compagni non sono fo rse pr J ab iuati ad un ' . !lfl" nltl co . tam~ otto. re per rnentarm quet nn t~ovanyent.& C e 
giorn ~ le che affronta liberamente ed arditamente le d iffico ltà della crit ica e de i r.1 poderanno nn mog(JUJI' henessere e 1Uia f(J t 1pleto l1bcrta. '}Jon tt 
giud,z i eh aramente espresso. tulli è dato di combattere ' pertnrnenl t: conlru il no:stro cornune ne-

Ce t..., oggi può •ppar re pi ù mport nte l'opera d r lotta apert · Siamo però ·mico, moltz di vu ,; z,J sappiamo pur essendo dNizderosi di ltn~riare 
convint che la prepa azione mor. le al combattim ento la sr abbra a mezzo dr · • , . • . . . ll , . ·. -hl : · f 
un giornale che sa largamente le tto e commentato nelle fabbriche: lnv.t amo 0 fl 11 " ~ 08 ;l P ì a~r,oJ l fJ e. ne f' }U.-.:u P. ·1I e, 801"1°,. l~ attcwult per orze 
porciò tu l ti i nostrr ettori e d1~ondere questo foglr o anche tra i partigiani ai 1 -rnaggton a crnliunwre Il lo1 o la noro nelle offlcme. 
qualr gtungerà gradrta tru le_ 11ontagne e Ira i boschi di _P i_anura la voce d~i l EiJbeuc ont·he voi potete Contribuire allo. nostTa -cau. a sabola·ndo 
compagnt che con altre armr combattp no la stessa lotta dr ltb-=raztone nelle crtta. le mac(:hi ne per lo lo VfJra.zìone b l li ca, prolungare 1.l piu pos21b1l1 

. . d'l . ogni la toro, f u·e una maggior resistenza passint e ricordanrlori che 
Chiediamo a tutti ompagn1 operai fa_rcl per- p1ù n sabotnggio utrà intenso più presto sarete liberati dal conatne 

venire corrispondenze da'le fabbriche. Pubblicheremo tut-l nemir.o. 
G iors, de ' lo Fi~t Miraftori - Domenico, dello Fi~t Mi-

te le notizie pervenuteci che rivestano un effettivo inte- r~fiori - Klonni, dell~ Microtecnico, ottuolmente porti- , 

l 
gioni nello Brigota Valle Ve-menogn~ «P. Bellino» 

resse per i lavoratori. dello l Divisione Alpino «Giustizia e Libertò >. 

O T l z~ l E E CORRISPON D E N Z E 
All·o stazione di Costellozzo operoi depongono ogni giorno nori freschi nel 

luogo -ove vennero uccisi due pa rtigi ani. 

Alla Rivetti di Bìello gli operai il 16 e il 17 Dicembre protestarono con uno 
sciopero bianco di un'oro contro lo direzione per lo ritard~to distribuzione 
delle 192 ore e dei pacchi assistenziali. 

... Molti industriali credono di solvore copra e cavoli (pelle e industrio) fa­
cendo d doppio gioco. Ci dichiarano lo loro solidarietà con il movrmento ope­
raio e ne lo stesso temp, S! sforzono di collaborare economicamente e politi­
camente con tedeschr e fascistr. Non pensino in tal modo d'ingannare!! Ci rife­
rramo in pMticolar modo ai vari Bertolone (Riv) e Valletta (Fiat) che si spaccia­
no per p~trioti o ostentano addirittura simpatie per i partiti antifascisti magari di 
sinistro, salvo 0 preoccuparsi poi d'aumentare i reticolati di drfesa «perchè la .. Gli operar dello Frigo tributarono solenni onoronze ad un compogno par-
mtlssa po ,sa essere factlmente trattenuta al momento della sommossa». trgrano caduto o Graveno. 

Porole san'e, sign r Valle!ta! Ed altrettanto santamente il signor Bertolone Una squadra di partigiani, prelevati o Collegno un centinoio di quintoli di 
r:sporm~ 1 magari reticolat., ma prorrette ltcenziamentr e minaccio in nome det l forino ne destinova cinque oi compagni operai del mol niftcio. 

tedeschd Il rappresentante del P. d'A. presso le Acciaiérie ha presentato le seguenti 
Un certJ Cereso, membro della commissione fascistG del gruppo Frat, alle cotropropcste ai compagni del comitoto di agitazrone di Fobbrico per i mrnimi 

proteste di alcunr impregati che s'aspettavano da lui Uf! atteggiamento più ener- settimanali garontiti; 
gico risp "ndeva: «Cap•sc , avete ragione, ma non convrene urtarsi con la drre­
zrone, Comm ssroni tn 1ernP. fasciste! Il 27 Dicembre gli operar della Fera di Susa 
hanno ncrociato le braccia per mezz'ora in segno di protesta per il ritardato 
pogamento oelle 192 ore. 

operai qualificati provetti e· speciolizzoti l. 625, quolifi~oti l. 575, donne l cat. 
435, Donne 2 ca t. 411, donne 3 ca t. 380: Non sono compresi in detti importi 
la presenza e l'rndennrtà. 

Alla Savigliano il l O Gennaio i fascisti indicevano le elezioni per lo costitu-
AII'Aercnaut ca d'ltal ra esistono due spacci, uno esterno l'altro interno. A zione della commissrone interna. l lovorotori presentovano solr~nto schede bian-

che serve quelro interno se nessuno può acquistare se non nelle ore di chiusu- che. E' opportuno precisore che se il partecipare ad uno commissione interno 
ra? A che ~erve no entra m br se non sono provvisti che d'acqua minerale e ma- era ieri collaborazionrsmo delituoso, oggi dopo che r reaztonari foscisti si son 
g·1esra effervescente? E' tempo dr smetlerla con la storrella degli spacci operai! tolti anche la maschera, è evidente trodimento infamante. Chi può ammettere 

l'operaio Mrlitello Benito non rrsulta aderente al P. d'A. Il comrt. del P. d'A. ancora la buona fed~ rn chi persiste a frequentare la caso triste di Corso Go-
dell'Aeronautica. J lileo Ferraris? Nessuno davvero! -

Il comitato d'ag 1tazione della Nebiolo precisava in un man'ifestino diffuso Dal l O Gennaio o causa dello mancanza d'energio elettrica nelle ore diur-
ftn dal 2 Genna ro che non della soppressione, ma dell'elevamento dell'indenni- ne la ditta fratellr Toja chiedeva agli operai di lav rare dalle 12 alle 20. Gli 
tà di guerra era il caso dr dis:utere. operai rrfiutarono d r lavorare oltre le 18. Il fascista Macarro denunciava fin dal 

Perfino la commrssione legale fascista della Tipografia del giornale «la Stampa, l O glr elementi più attrvi della resistenza operata: lo segnaliamo quale spr~. 
in seguito all'atteggi ,~mento mrnaccioso derle maestranze (decisamente contrarie Durante tutto il mes~ di Dicembre e .nello prima quindicina di Genn(jjio è 
all'abrogazione d"'ll'ind"'nnità di guerra) ha manifestato.in un lettera él comando 1 continuata l'agrtazione nelle 3700 officine torinesr della piccola e medra rndu­
tede's::o tn data 29 Dicembre, l'r tenzione d r dimet tersi al comple to. stra. In 107 offi : ine si è qiuntr allo sciopero. Solo nei casi più gravi i tedeschi 

A nche le comm issioni interne fasciste de la s·nia Viscosa e della Mìchelin hanno risposto con la serrata Il comitoto d'Agitazione per la piccola e media 
ovvert rono Grazioli e Zerbi ·1o del la tempesta imcomb'=nte e dichiararono a indust. drffondeva dal prrncipio di Dicem. un manifestino che terminava così: c:Peril 
priori la loro non respo'lsabilità. passato con la minaccia di essere licenziati e denunziati al comando tedesco 

vi è stata negata la posstbtlità nelle agirazioni, di essere solrdali con i vostri 
le maestranze dello stabilimento Sisma di Miroglio decidavano in uno co- compagni della grande industria, ed i vostri oppressori nazif<'lscisti si sono con­

ragioso assemblea generale l'attegg amento da tenersi di fronte alle intrmidazioni vinti che la classe operaio dt Torino è divisa. Ora tutto questo deve cessare. In 
foscis e. ogni media e piccol~ industria deve sorgere il comrtato d'agitazione interno, 

Sempre con r ferimento all'indennità di guerra vennero diffusi fin dal 3 che nulla deve avere o che vedere con le commrssioni interne volute dal go­
Gen'la o alla d tta CMello man festini dattiloscritti, dove si faceva notore intelli- verno fascista e composte in maggioranza di operai vendutisi ai padroni. E' 
gentemente che per · fd rSI delle 25 lire giorna liere (ammesso che i prezzi r bas- necessario far presto perchè la gran lotto imminente non deve trovore la classe 
srno del 10°/.l ogni o eraio dovrebbe spendere 250 lire al giorno (!) 1 operaia drvisa ». • _.,._._ 

Il l gennaio, in un cinema centrale di Milano, presenti parecchie centinaia l .,_Gli 'operai deii'Acso e dello ditto Bertoldo d'Ivrea sospendevano il giorno 
di spetrotori un operaio, protetto da u11a squadra armata, incitava tutti i pre- 8 ge.,naio il lavoro per mezz'oro «quole primo protesta contro il recente prov­
senti o col abo are coi movimenti antrfascisti che difendono l~ cau~a dei lavo- 1 vedimento fascista>. -
rotìri. c_ontro le reazionari cricche fasciste dei Marchiondi, dei T archi, dei Alla Sismo di Bussoleno il 4 gennaio ebbe luogo un comizio di protesto. . 
Povol1nr. l 

· d . f b · d 1 · d' · l d' t l . f _ ll C.LN. di fabbrica della Villarperosa in ~na seduta svoltasi nella prima 
_Il comttato 1 ~b rrca e part_rt~ az_rone presso. a rt a n~et cr a _per, seìtimana di gennaio discuteva vari problemi d attualità e rispondeva ener-

venrre la seguente nota: c:la commrssron~ rnterna .fascista della d1t~a ln_cet sr d~ gicamente ad un tentativo d'intimidazione. 
do tempo al mercato nero ed alla delazrone. Il prccolo pacco dr Drcembre e 
stoto fa to pagare 88 l re; . mentre il benemerito signor O ~ietti """' benissimo Dalle carti~re Burga di Verzuolo ci fanno sapPre lo strano, per non dint 
che vale molto meno. Per chi ha protestare c'è sta ' ; .; l 1 o e. 0uando peggio, attegg1amento di benevo!enza e di connivenza di alcuni partiti 
qualcuno osa prop ! rre rivend~cazioni operaie r1d co n s ~ r )n r•cor- verso il Senatore Burgo. Abbiamo l'impres~ione che il comitato di 
re immediatamente in q·testura. Invitiamo p •rciò tutti 1 ... ompagn a J l " are dei azienda sia costituito irregdarmente e non esprima affatto la volontà 
membri di detta cornmrssione e o consider l ~oll<"'borazionisti e tradrtori della dei lavoratori della Cartiere. Ai nostri compagni sul posto il compito di 
ceusa der lavoratom . vigilare e provvedere al riguardo. 
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nHà f.ecero un~ carriera norm~le e privarli del beneficio ~nonziorio 
finora goduto. Compito del sindacato ferrovieri sarà di formare lo 
commissione ott~ ad espellere tutti i profittatori e gli arrivisti e nello 

Un compagno scrive che, nei vort ~rticoli pL ic~ti su «Voci>, si abuso stesso tempo o riassumere in servizio, se ancora idonei, i ferrovieri 
dei termtni «rivoluzione> e <clima rivoluzionario>. espulsi nel '22 o regolare le loro pensioni alle necessità odierne. 

Ciò non ci stupisce! Molti sono coloro che, oncor oggi dopo due onni di Occorre intanto farsi una coscienza politica, ma anche uno 
duro lotta, non hanno ben compreso la nostro azione ed il fine ultimo che Ci preparazione morale: in questi anni di guerra ci fecero lavorare con 
proponiamo con essa. 

Siomo rivol zionari e, di conseguenza, lo porola <rivoluzione, è il nostro stipendi di fame, ma quanti di noi, in.vece di P.reten?er~ una paga 
grid.) di bottaglta. E' il nostro vessi'lo, è sopratutto ia nostro Fede! 'Perchè se adeguata, si abbassarono ad arrotondare lo sttpendto ncorrendo ad 
non st oves e la fermissima fiduci" che la rivoluzione sMà domani una realta 1 espedienti disonesti alla borsa nera o atti di servilismo verso i fa­
e non sempltce luogo comune, noi non r schieremmo il.plotone. di esecuzione, scisti 0 i tedeschi! 'unico sprazzo di luce il primo dopo tanto gri-
lo deportoztone, d carcere o, quanto meno, le persecuzton naztfasctsle. . . ' 

E' tultovia necessario di del n ire qual sia il nostro concetto rivoluzioMrio in gtore, lo sctopero del l O settembre. 
montero precisa ed inequivocabile, .:>e non dar odito a false interpretazioni, Penso che demani dovranno essere abolite le gratifiche straodi-
così come fino. od oggi è avvenuto. . narie che tanto danno arrecarono alla nostra solidarietà: per la bra-

Lo nostro .nvoluztone. non vuoi. essere.« ·epresstva > cor:ne lo. fu quella fa- mosia dt ricevere il premio ci facemmo guerra tra compagni fummo 
sctsto (se vogltomo da e il nome dt nvoluztone alla <.:passeggtota tn ghette su . . . . . . . . ' , . 
Romoll, anche se 1 responsabdt diretti ed indiretti delle sofferenze subite dal nemtct glt unt ve so glt altn. Prepanamoc1 a scegltere con onesta t 
P<?po o so o~no giudicati e p.uniti. . . . ~ . l nostn rappresentanti, e che sian~ gente rett~ e dig~itosa: no.n lascia­
Cto nc:n sora un atto n~oluzto~ar.o,. ma· un puro. e ser:npltce a~to dt gtustlzta. moci travisare da odi di parte ne da false tdeologte. Nel stndacato 

Ne t~nto n:en'?, sara uno nvolu7to'1e che con.tt sull oppoggto e sul con- ferrovieri tutte le categorie dovranno essere rappresentate per rag-
senso reg1o, po1che samo det repubbl1can1 ntrans1gent1. . , . . . . . , 

Nè vogliamo una rivoluztone tn senso negar1vo. u.,o nvoluz·one cioè che gtungere quel! armonta che affrate la e non dtvtde. Btsognera te~er 
porti allo comple.a distruzi::>ne d1 quet pocht v~lori realt e morali sut quali po-, conto sia pel trattamento disciplinare che per quello economtco_ 
tremo .ancora. conto re olio fine d~l con.nttto. . ·, . , . delle rispettive mansioni e capacità e dei disagi . rispettivi. Nel pe-

. N. lente. di questo. La nostra. nv.oluzlone ho una fin~llto molto ptu olta: l a p riodo antecedente al fascismo il personale di macchina era il meglio 
~tllcoztone tntegra.e del vero prtnctpto della democrazta. Il Governo del popolo. . . . . , . , , h . 

Questo, compagn i, è e sarà la nostra rivoluzione: un' tntelligente ocganiz- retnbutto e mt pare che CIO fosse gtusto perche e quello c e tn-
zazione degli tndividui di tutte le classi, i qual i consci delle miserie della contra i maggiori disagi, perchè è quello che richiede una maggiore 
nozione ~o- fieri ~ digni.tosi nello dtsgr.ozio, si avocheranno lo tremenda preparazione tecnica, perchè è quello che ha maggiori responsabi­
responsobillta d.ello r~costruztone del,lo Patrto . . " lità. 11 fascismo elevò esageratamente il personale fisso capi stazio-

La nostro nvoluztone persegue l autogoverno del popolo nel Slgn tficoto p1u . n:· . h, Il h 
1
. l '. ·' · 

· ampio dedo porolo. ne e copt u 11 tcto pere e era que o c e meg 10 o servtva e ptu era 
Il possoggio dei poter i politici ed amministrativi dolio vecchio classe diri· in contatto con il partito e con la milizia ferroviaria. Questo lo di­

gente (rif!losro fascista o filo·fosct~to per oviditò di l~cro e di potere anche dopo co non per invidia nè partigianeria, ma perchè noi sappiamo che 
1 25 lug l,to) olio nuova .classe dtrtgen.te, c.h e sor~ero spontaneamente dal popo-. son stati loro i maggiori profittatori del fascismo e i più pronti ad 

lo, non e un otto che s1 p:::>ss~ co mptere 1n un ftot. . . , . . 
Occorre forgiare !o base e sol idamen te, per non rischiare di cadere in uno ostacolare le gtuste necesstta ?,el perso~ale dt m~cc~tna. 

nuovo reazione. Dovremo pretendere pereto domant che tutti stano equamente 
Ecc? . Pe:~hè noi ~re~o: io f!l~ il. «clima rivc:luzionorim. : . . . trattati e ricompensati come meritano al fine di raggiungere l'i ndi-
~ot 1nv1ttomo tuttt glr. 1nd1vtdu1 c~e non stono deglt tnv.ertebr~tt cong~n1tr, spensabile solidarietà nella nostra grande famiglia. 

e dtc1omo loro: Compognt, btsogno vtncere lo poce pur se 1 trodttort ed 1 [o- U f . 
sc1sti han perduto lo guerra. n errovtere 

[ lo poce lo potremo vincere soltorito o due cond zioni: 
- liquidando lo mona rchia non tdn •O perchè i Sovoia, non si sono mostrati dei 
ttrincipi degn i di reggere un popolo, ma sopra tutto perchè l'istituto monarchico L e t t e r a a p 
è nett~me 1te pregiudtziale per l'applicazione di un vero principio democratico. 

rta agli impiegati 
L'~mtocroz1o è l'antitesi dello democrazia, più che la plu tocrazia. . 
- dtmostrare ol mondo che il popolo italiano non è un popolo in decaden za. 

E affinchè gli l" l ri possono constatare che non siomo un· «popolo dì morti> 
noi tendiamo od orgontzzare, vivificare e sviluppare tutre le più sane energie 
delle mosse. 

Noi crediamo nel popolo e n"!lle sue possibilitò di ripresa. E ciò non di­
ciamo per puro retorico ma perchè sent iomo in noi questa forzo; not che sia­
mo dei lovorotori e figli di lovorotori. 

17 dicembre 1944 P l E. R O 

Impiegato, 
Sono un lavoratore. come te, siedo olio tua stessa scrivania, ma.ngio il tuo 

stesso pone, fotto di sudore e di umiliazione, ho i tuo· desideri e le tue spe­
ranze. Se ti parlo non è per fare della propogand 3 dt partito o dell'inutile de­
magog~a, ma per dirti qualcosa di profondamente vero; è per apme finelmente 
olia luce i tuoi occhi ch tusi e fare di te un uomo che Sé'ppi :J volere. 

Per questo ti dirò le cose come veramente sono, e se la ver ità ti par il 
dura fa l'esame del la tua cosctenza, rinetti sul tuo operato e dovrai riconoscere 
che le mie parole sono giuste ed oneste. 

So per esperienza che soffri i mali d t tutri i lavoratori: m Jli che si sono 
incrudit1 per la guerro e per la disorgonizzazi-ene o per la discordia. So che la 

ACCHI, l s y··l E F U O C H l S T l fame che soffri è la stessa dell 'operaio, che lo stipendio che percepisci è insuf­
ficiente come la pago dell'operato, e so, infine, che l ' lua p ù o meno d t~ cu ti­
'bile dign ttà di Travet tt fa nascondere sovente i segni della mtseria che ti a te-

Ai ferrovieri a nziani questi due nomi abbinati possono far sor- naglia, miseria che ti fa subi e, per un tozzo di pane, i lavori più gravos•, gli 
gere TI ricordo del nos'ro anttco giornale che oltre a trattare la orari più snervanti e le umtliaztoni più penose. 
parte tecnic0 del nostro servtzio era una guida morale per ogn~ fer- Per tutto questo, fratello, ti dico che anche tu sei una vit ima del capitalismo 
roviere specialmen e nella vtta sindacale. schiavista e della borghesia marcia; per tutto questo dtco che anche tu dev1 

. . 1. . 1 sapere dov'è il tuo posto e quol'è la tua via. 
Da altora purtroppo stamo cadutt nel baratro. Anattzztamo tn- Ciò posto, devi capi e che l'operaio non è un uomo che ap::artenga ad 

si.eme le c~u se della nostra aber~azione proponendoci di trovare la l un'altra c~as.se e che non· è degno_ del tuo <=:eto; anche lu1 come le, fa parte 
vta della rrnascit 1. dalla famlglto del lavoro, e ben che sta quast sempre meno colto d t te, ha dato 

Mi rivolgo prima al personale di macchina e agli operai per- in ~uesto pe~io~o di. dura lotta, la pr'?v~ lampante che vale più di te, perchè 
, . . , . f . . coptsce megl1o 1 suot duvert e sa aprtrsl meglto la strada ve• so le b tune. 

che furono ~uellt che ptu. a lungo restst~t.tero al . a~c~~~o e quellt Amalo qu ndi come il compagno che de.e percorrerè la tua ste·s a via, e pensa 
che dal fasctsmo ebbero ti trattamento ptu duro sta tndtvtdualmente sopratutto che devi essere unito con lui per fore blxcc, c'" m~atto, onde la di­
sia come categoria. Lo scibpero del '22 iniziò il nostro calvario. C9 - sunion~ .non si~ la leva. per il geco del capitalista c e cercherà sempre di te-
loro che cercano di d fendere ~no all'ultimo la nostra libertà furono nere diviso e dtscor~e il. lavoro,. . , 

. d . . l' . . . . Pensa che tu ha1 det dover1 verso le stesso e verso la soc1eta, che la tua 
espulst alle ferrovie, altrt ebbero la carnera arenata per lunghtsstmt ignavia e il tuo ognost1cismo non servono a nessuno; pensa che rappresen i la 
~nni; e per contropartita si videro gli imbelli, i paurosi, gli arrivisti, parie colta di quella classe che r rende rà domani le redin . dello sta1o. Tu sei 
gli opportu nisti p rost arsi di fronte ai nuovi padroni e accettare supi- qui~di respo~s.abile dt fronte a tutti i lavoratori dal la lu:~ preparazione tecnica, 
nomente qualsiasi nforma disciplinare o finanziaria, che in poco soctacle e .P0 ~ 1t~ 1 cah. 

1 1 
.t. h . 

1 
. . 

11 
h , 

· ·d d · . h' . . . d' - d . . onvrnct 1 c e con e so e cr1 1c e non nso vera1 mat nu a, e c e e som-
CI rt ussero a e t vert se 1av1 paurost perstno t preten ere t pa,cht momente dannoso, in questo momento, nel qua 'e dobb amo essere tutti uniti 
diritti concessi dagli aguzzini fascisti. Non solo: iflvece di isolare mo- nella lotta contro i nazt[ascisti, trovare ete rnamente a ridire su tutto e su tutti. 
rolmente quegli indtv dui che per non aver partecipa{o agli scioperi Non fare pertanto il supe·_uomo e lo sprezzonte, ma agisci: vale molto di ptù 

f · t b. · t. d d 1· h' · · l un gesto che una lunga dtscuss1one ecero carne re s ra 1 tr'1n 1 passa n o a ma nova 1 a macc tntstl ne B h- 11 . b t d 1. w . : l t . , d f~ 1 1 d · d' 
b 

. d' h' . . l . . f . . f . enc e ne am 1 o eg 1 u. 1tct sta mo o ptu 1 1c• e par a•e e agtre 1 
reve gtro t poc t mest, questr u ttmt urano rtcercatt, - u rtcercata quanto non lo sta in olfictna, benchè tu possa essere sorveg tétc più dell'op~rai o 

la loro amicizia, la loro protezione, e di conseguenza fu facile benchè nel tuo ambiente le 1ue idee possano esser megli bcicottate dai capi e 
~i padroni fascisti d 1re periodicamente i colpi di martello dagl i sbirri del. capitale, no~ avere paura e intelligentemente opera e con fede 
sui cunei che incep.:::>avano la nostra vita smembrare la nostra parla per co~vtnc~re e trasc.1 n~re. . . . 

. .d . . ' Cessa dt esse e un contgl1o, cessa dt essere un tndtv duo eternamente ti tu-
restst~nza, rt . urct a. essere un.a categon a sogoetta '' ,.. · 

1

~\ altre. ba n te che si trtncera dietro l'indifferenza od il disprez zo: se1 un uomo, infine, 
E naturate che ti nostro prtmo atto debba .• qut. 1 ~ li- molte volte con una colturo supertore e fa pena vededi così intontito, così pcco 

minare gli elementi che c::~usarono l'imr ·ttridimen v r.elléJ 11 ....,s, -..er- co~s~>no ai tuo.i doveri così ind fferente per i .tuoi intere st. Sorgi tu pure con 
chia. Ouestt individui no• li conosciamo -. 'e: <>ono tutti squadristi tutti ~ lavo.rat~m a combattere la santa batt~gl t~: senza cu,-:~rti troppo della vita 

. . f' J . . . . . . . ' e det sacrtficl, ma guardando a qu~lcosa dt p1u e dt megl1o. Rtvend ca fin .... l-
marc . .:~ su Roma, SCia rpa ·l ttorto, .IliJCiart r Cl- ufftctalt della mtltzta. mente i tuoi dir tti, affermati. infine sulle rovine del vecch o mondo sociale che 
Ques ti sono gli am1ci d '=i fasci st -Jella 1---rima ora. Tutti cos toro crolla per la vittoria lumtn.)sa del lavoro. 
bisogna riportarli allo stesso livello di coloro ~..-he colla stessa anzia-
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Esperienze internazionali 

L .A RIVOLUZ ONE SPAGNOLA 
Una canzone spagnola racconta, con le parole di uno fanciullo che parla imperialistiche di Hitler e di Mussolini. E quesli inducono i generali reazionor 

alla sua mamma, di come viene il Natale, la NOCHEBUENA, lo Notte buona. spagnoli a giocare la carta del colpo di stato militare. · 
Alla vigilio di Natale, otto ann 1 fa, avanzavano sulla capitale e su tutte le terre Il governo parlamentare di sinistra è effettivamente colto alla sprovvisto e 
di Spagna e si preparavano a dilagare di là su tutte le terre del globo non perde .la testa e l'autorità, cercando persino di negoziare con gli insorti. Ma 
l'amore e la gioia ma le colonne del terrore e della guerra fascista. E la ragaz- accad~ quel che i fascisti non avevano previsto. Senza armi, principalmente 
za modificò la sua canzone e disse quel che temeva dei quattro generali del sotto la guida degli anarchici, ma con la collaborazione solidale di tutti i por­
fascista franco e disse anche quel che sperava, che quei generali sarebbero titi di estrema sinistra, le masse operaie si lanciano contro l'esercito, conqui­
stati vinti dal proletariato madri len6 e dai volo ntari internazionali. «Mamita mia stano le armi nel combattimento di strada, espugnano le caserme, schiacciano 
no pasa nadie:. - non passa nessuno! E per qu el Natale non passò nessuno. il fascismo in due terzi del paese. Questo può continuare a combattere solo 
Madrid fu salva. _,__~~~-- _ grazie ai ri fornimen ti di armi e di armati che gli giungono per mare e per aria 

Ma po i sono passa ti o tto anni, sono passati anche i nazifascisti ed hanno dall'Italia e dalla Germania. 
messo a sacco e fuoco l'Europa e sono stati anche cacciati da metà dell'Euro- lndùe terzi del paese - comprese le metropoli di Madrid e Barcellona - il 
pa. Qui a Milano e a Tonno ci terrorizzano ancora ma il loro dominio è pro- potere è nelle mani del proletariato. Quella parte del vecchio apparato statale 
fondamente scosso. Un altro osoite bussa ora alla porta e non con timore ora che non è passato dalla parte fascista, si disgrega o si mette a disposiz ione 
l'accogl iamo, sibbene con infinita fede: è la rivoluzione che ritorna. Ritorna un dell'autorità rivoluzionaria, dei ccomitati:., for'mat~ dai par titi antifascisti cense­
po' dappertutto, nella Spagna stessa, con le rivolte che serpeggiano in Catalo- guenti e dai sindacati .operai, Sorgono dal nulla milizie popolari composte da 
gna e coi partigiant che calano dai Pi rinei. E ci pare utile ricordare le passate decine (e poi centinaia) di migliaia d i giovani lavoratori e partono all'offensiva 
vicende della rivoluz-ione spagnola che, dopo quelle rus ~ e, costituiscono la più contro il territorio rimasto in mano ai fasc isti. Quasi tutte le macchine, le banche, 
grandiosa esperienza delle nostre generaz ioni . i negozi più ricchi, le terre sono sequestrate dai «comitati» e poste sotto la ge-
Mo~i~i o""iiar i- di varia indole si susseguono in Spagna da più di un stione socializzata dei sindacati dei lavoratori . L'al imentazione e i trasport i so­

secolo, analogamente a quel che avviene in Russia e, in fondo, per le mede- no interamente nelle mani dei sindacati operai . 
sime ragioni: la presenza d i uno stato monarchico asso lutista profondamente Ma il governo operaio stenta a formarsi per paura degli anarch ici di cor­
corrotto e universalmente odiato, l'esistenza di minoranze nazional i particolar- rompersi insediandosi nei ministeri. E quando, dopo due mesi prez iosi perduti 
mente oppresse, d pe rmanere di una casta d i 9rand i propr ietari fondiar i che in esitaz ioni, il governo è infine còstitu ito dalla coalizione di tutt i i mov tmenti 
succhiano il sang ue dei contad ini ed impediscono il progresso economico della rivoluzionari; esso non è unitario. C'è un governo centrale a Madrid, ma non 
nazione. l soc ia listi o rtodossi sogliono caratterizzare quei movimenti come «rivo- riesce ad accordarsi coi governi regionali di Barcellona e di Bilbao Ques te 
luzioni borghesi :. , sul mo dello d i quella francese del 1789. Ma, alla fin fine, esitaz ioni e questi sfasamenti potrebbero tuttavia essere corrett i dall'orientamento 
quelle «rivolu zioni borghesi> danno i l potere, in Russ ia cç>me in Spagna, al decisamente rivoluzionario dell'opinione pubblica, se questa avesse il modo di 
proletar iato collett iv is ta. l social isti ortodossi sono soppiantati, alla testa della ri- esprimersi in modo organico. Ma i socialisti e i comun isti e i democratici pic­
voluz tone, in Russa dai più spregiudicati bolscev ichi , in Spagna dagl i anarch ici colo-borghesi decidono nel governo, contro il parere degli anarchici, d i dim i­
e poi in pa rte da i comun ist i. nuire l'autorità dei «comitati :. di base, · di valorizzare invece i commissar i nom i-

Fin qui le analogie fra Russia e Spag,a. Le di fferenze sono pure n ') tevoli. nati dall'alto. l soc ial tsli e comunisti fanno prese'nte che la gestione delle azien­
Nella Russia degli zar tu tti i mot i rivoluz ionari sono sconfitt i, schiacciati ne de tenuta dai «com itati» sindacaH porta al la dim inuz ione della produzione e 
sang ue, non ottengono alcun risultato, fino a quand .J l ' ult i m:~ g i g~ ntesca rivo lta allo spreco d i materie prime e di energ ie lavoratr ici. E in c iò hanno perfetta­
del popolo russo, nel 1917, gli reca la liberazione de fini tiva tota le. In Spagna, mente rag ione. Ma non si accorgono che, per l'appunto, la vera funz ione de i 
invece, le ri volte popolari sono spesso vitto riose, impo ngono cosl ttu z ion i liberali, «Com i tati:. non ha da essere d i gesti o ne economica, sibbene di co ntrollo popo­
democratiche, repubblicane, soc ialistiche, ma i r isul tat i ragg iunt i sono sem pre !are e di contatto permanen te tra la base e il centro. Svaluta t: i «com itati» il 
riperduti a cu ni anni dopo e la reaz ione ncon qu sta il po tere, seppure a stento governo è responsab ile solo davant i al parlamer,to epurato da i deputati fasc ist i 
e sotto maschere sempre mutate Questa differenza che è i l po rtato della di- che è sì composto da brave perso ·1e, ma da perso ne che non rispecch ia no di­
versa _to na delle Russ ia e della Sp-a gna, fo rg ia ta quest0 da secoli di fi o riturè di re ~ <J me nte le nuove ìendenze genuine del p·aese·. D1 tale par lamento il governo 
comuni mari tt imi mercantili ed artig iani autonom i, che la mona rchi a mise assai medesimo non prende cura e così i d issensi tra i vari partiti al govern o fin isco­
fai ca a dom in are, caratter izzata quella dalle riforme semp re impo ste dall'al to no coll'essere espressi in sorde rival i tà, mentre la gran massa tenuta all'oscu ro 
dal pugno di ferro degl i zar più audaci e _cru ::le i qu esta di ] eren za spiega, in reclama una seconda rivoluzione. 
parte, anche l'altra dell'organ izzazione dei rivoluz ionari p iù avanzati, in Russ ia Alcuni successi mili tar i dei fasc ist i, che marciano rap idamente, in quattro 
come pa rtito d ittato riale, in Spagna come federazione sindaca lista l ibe rraria. 1 grand i colonne, su Madrid, con armamento italiano, scuoto no la. repubbl.ca r i-

L'ultima monarch ia spagnola è travolta nella primavera del 1931 da un mo- voluzionaria·. Il proletariato madrileno accorre alle trincee impro vvisate nei sob­
v i m~nto popolare che passa attraverso le fas i degl i sc ioperi generali o pera i, borgh i della cap itale e tiene testa all'eserc i to di franco . l comun isti sono i più 
delle rivolte mil i tar i, delle elez ion i comunali che danno la magg ioranza ai can- at tivi ed j più d inam ici nella creaz ione d i un eserc i to popolare disc ipl inato e 
didali repubblican i. Nell'aprire del 1931. è proclamata la repubblica democratica l be ne o rganizzato. Su loro ini zi ativa aff lu iscono anche a M adrid migl iaia e mi­
dei lavoratori. Nel nuovo parlamento il partito più forte è quello soc ialista ed gl ia1a di volontari internazionali, tra i quali moltissim i proletar i «gar ibaldin i» ila­
esso è anche il perno de l governo d i coa ~ iz i one repubbl icana. l sindaca ti dei lian i. !Altri volonta ri , tra cu i la colonna «Giustiz ia e Libertà> , accorsa in Spagna 
lavora tori giganteggia_no ed abbracciano tutte le categorie. Due anni e mezzo per prima, combattono già da tempo su l fronte dell'Aragona) Madrid resiste vii­
dopo, alla fine del 1933, l ibere elezioni danno la magg ioranza ai partiti rea- J to riosamente. A Guadalajara ' le legioni inviate d.a Mussol ini sono sconfitte. L'e­
z ionari , ai part iti de i latifond isti, del clero più corrotto e tirannico, della gra nde serc ito popolare spagnolo e le br igate internaz iona; i d ispo ngono ora cfelle or­
borghesia. Perchè avv iene questo? Perchè il governo repubbljcano-socialista non mi e degli istruttori inviat i dall 'Un ione Sovietica. 
ha_ ~s~to dare subi to a1 contad ini la . terra dei la~ i fondisti, ha to llerato che i l i Ma dalla Germania e dall'Italia afflu iscono sempre nuove forze fasc iste, 
pr.tn~tpt _o solenne_mente affermato d_e!la nforma agra~ta fosse. _sabota~o da c.om - mentre gl i inv ii dalla Russia sono limi tati dalla quantità modesta di navi russe 
mts~ t ont burocrattche, ha _fat to addtnttura sparare su1 cont.a?tnt e sut bracc tan tt nel Mediterraneo. 11 governo francese d i fronte popolare si ost ina 8 pra ticare la 
ag~tc.ol t eh~ cerc~v~no dt attuare per c_on.to loro. la sp~rttztone. delle terr~. Per- ~ po li tica di non-intervento, ossia a non inviare arm i, neppure contro pagamento, 
eh~ ti part tto Soctaltsta al QOVerno ed 1 stndacatt. ~he l appo~gtano - s_trettt neHa al governo proletario spagnol o . La guerra d i Spagna si prolunga,•passa il 1937, 
Unton . Ge ~:ra l de , Traba 1 ~dores, la U.~. T . - dtfftdan? dell altra meta , che . d1- passa il 1938. 
venia vtepptu la meta maggtore, del movtmento opera to, della parte anarchtca, . . . . .. 
organizzata ne i sindacati della Confederacion Nacional del Traba jo, la C. N .T. I . Il .Pr~letar~ato spa.gnolo. SI dt_ssangua a_l fr.onte ~ sotto 1 bom?ardam_en.ll . L~ 
e l'osteggiano ·persino con misure liber ticide di polizia. Perchè il governo re- d17cordt.e 1ntestme tra_ 1 mov1men~ 1 proletari _ s1 acu tsc.ono. Il part1to soctaltsla s1 
pubbl icano non osa epurare l'esercito fazioso che co l suo enorme corpo d i uf· sctnde t n tr~ tron_cont : fil ocomun t_sta, .con Juan .Neg nn,. ':lasstma. lt~ta c~ n. Largo 
ficial i, g ià sotto i re fu sempre uno stato nello stato e tanto pi ù l·o è nel reg me l ~aballer~, r t formtst~ c?n lndalec1o _Pnet_o. Tra glt anarchiCI la d tvtstone e tn at~'? 
repubblicano. La demoralizzazione dei contadini, l'astensione degl i ' anarco-sin- tra fa~to~t e .opposttort della -~artectpa7 1 one. ad u:-~ gov.erno ch7 non _ha p1~ 
dacalist1 dalle elezioni l'insolenza degli ufficiali danno la prevalenza ai partiti legami dtrettt con le masse ptu r tvoluztonor te; alla fine l anarco-stndacaltsmo st 
d i destra . ' r itrova fuori del governo. Fatto più grave, lo rivoluzione agra ria d·ecresce. La 

. . . , . . J collettivizzazione de'Ile terre, imposta dagli anarchici e dai socialisti, contro la 
Il nn.~~lo della rtvolu~~o~e, e ~eraltro, .solo provvtsor~o. Bast~ che .nel 193~ l opposizione comunista, incontra solo il favore dei braccianti ma non quello 

si determ.tnt, _nell~ parte ptu tnd~stnale ~ mme:ana del .P~ese, ~ et Pa~st Bas.c~t degli altrettanti o più numerosi contadini piccolissimi proprietar i, mezzadri, co­
e nel le Ast.une, l all_eanza o~erata tra stnd~catt anarc~tct e s t nda~att .marxtstt, Ioni fittavoli obbl igati. 
basta che 1n Catalogna la piccola borghesta democrattca autonom tsta s1 metta a ' . ' , . . . . . . . . 
combattere la reazione e già la situazione ridiventa nuida, l sindacati operai . Ognr tant~ a~l tfggr~vars_1 della mma~cta dt, u~a ~rttona (as~ts.ta, ti ~aese 
alleati prendono il potere nelle Astur ie, nell'ottobre del 1934, e lo mantengono ntro~~ lo slancto nvolu~ronano del 18 luglto; cost 1 gtovanettl dtctottennt. ac~ 
durante 15 g iorni, il governo democratico catalano si ribella; a Madrid rico- corst '.n .gran, fre_tta sull Aragon, al r:'om~nto dello, sfond,amento opera!ov1 ,dat 
mincia lo sciopero generale. Nel 1935, su iniziativa del piccolo ma agile par- fran~hrstt nell a~rtle 19_38, salvano la sttuazt?ne; cos1 . nell es~ate ~ucces.s t va l of: 
tito comun ista si forma ·i l Fronte popolare di tutti i partiti democratici, gli anar- fenstva dell~ br~gate Ltster ~ Modesto e dr quelle tnternaztonalt sull Ebro da 
chici votano in favore del le l i s~e di questo Fronte popolare alle elez ioni del nuovo resptro alla repubblrca. 
febbraio 1936 e la rea~ione è sbaragliata. Ma alla fine i contingenti italiani e tedeschi dalla parte di franco diventano 

Le masse salutano la vittoria elettora le con una tale esplosione di moti di una forza imponente e la rivoluzione soccombe. Un colonnello repubblicano 
piazza che il governo reaz ionar io in carica se le dà a gambe levate la sera traditore consegna Madrid al nemico. 
stessa delle elezioni. Decine di migliaia di rivoluzionari sono trucidati, altre centinaia di migliaia 

imprigionati e condannati a pene gravi . Ma parecchie altre decine di migliaia 
hanno potuto passare dalla Catalogna alla Francia, d i là se ne vanno nei 
campi di concentramento dell'Europa intera e dell'Africa - giù fin nel Sahara; i 
più fortunati ragguingono l'America latina, in ispecie il Messico. Per coloro che 
non muoiono per opera del freddo e della fame, la vita continua anche nei 
campi di concentramento, dai quali si evade, nelle varie vicende della guerra 
mondiale, per ingrossare le file dei partigiani e per recare ai partigiani di tutt" 
Europa l'esperienza di stupende lotte e l' tndom ita fiduc ia nella r inasci ta . 

Il nuovo governo d i sin istra rischia di comme ttere i medesimi errori che già 
rovinarono il suo predecessore nel 1931. La riforma agraria è di nuovo condot­
ta con lentezza, l'epurazione .dell'esercito è di nuovo procrastinata. Pe rò la re­
azione preferisce non aspettare questa volta l'eventuale lento screditamento del 
governo e le div ision i intestine delle sinistre. Il Fronte popolare si è costituito 
ed è andato al potere nella vicina potente Francia e la sia pur temporanea 
coalizione delle repubbliche di Fronte popolare di Francia e di Spagna, e la 
loro prevedibile alleanza con l'Unione sov ietica, sarebbero un freno alle mire 


